
«Rendersi conto per rendere con-
to». Con questo slogan la Cgil ha
scelto tre anni fa di intraprendere
un impegnativo percorso di piena
trasparenza sulla propria attività:
non solo quella sindacale in senso
stretto, ma anche quella organizzati-
va, economica e comunicativa. In
gergo tecnico si chiama rendiconta-
zione sociale, e si riferisce a tutti gli
effetti che le scelte di un’organizza-
zione o un’azienda provocano sulla
società e l’ambiente circostante.

RENDERE CONTO
In pratica, è una presa di coscienza
della propria responsabilità verso la
collettività. Così il sindacato di Cor-
so Italia, l’unico tra le confederazio-
ni presenti in Italia, ha deciso di regi-
strare periodicamente e quindi di
rendere pubblico non solo il proprio
bilancio economico, ma anche il pro-
prio bilancio sociale: dove e come
vengono spese le risorse finanzia-
rie, quali sono i risultati ottenuti con
la contrattazione, quanti lavoratori
ne sono stati beneficiati e in che mi-
sura, come è organizzato il sindaca-

to al proprio interno, quali sono i ser-
vizi forniti ai tesserati, e una lunga
serie di altre informazioni sulle azio-
ni della Cgil. Ieri, nel corso di un se-
minario nazionale, sono state esami-
nate e diffuse le prime esperienze ri-
levate dalle organizzazioni regiona-
li di Lombardia, Emilia-Romagna,
Veneto, Toscana, Puglia e Liguria, e
dalle federazioni nazionali di Fil-

cams, Flc, Fillea, Flai e Inca. Abba-
stanza per rappresentare oltre il
50% dell’intera struttura Cgil.

«La rendicontazione sociale, di so-
lito, viene scelta dalle aziende per
ragioni di marketing. Per il sindaca-
to, invece, si tratta di uno strumento
prezioso non solo per rendere conto
di quanto facciamo agli iscritti e
all’opinione pubblica in generale,
ma anche per aiutarci a lavorare me-
glio» spiega Enrico Panini, responsa-
bile dell’organizzazione nella segre-
teria confederale. «Se produrre un
bilancio sociale migliora la traspa-
renza dell’organizzazione e la cono-
scenza che se ne ha all’esterno,
dall’altro aiuta anche la Cgil stessa a
conoscersi meglio e a cambiare per
migliorare le proprie politiche».

È il caso del bilancio di genere,
che esaminando la presenza di uo-
mini e donne nella struttura - già ad
un rapporto di 60 a 40 - i tempi di
lavoro, la formazione e le possibilità
di conciliazione con i carichi familia-
ri, sta portando alla formulazione di
nuove politiche a sostegno della pre-
senza femminile nel sindacato. La
scelta di una donna - Susanna Ca-
musso - alla guida generale della
confederazione, insomma, ha rap-
presentato solo il primo passo.❖

Affari

NOMISMA
In calo le compravendite
di case: -6% nel 2011

Le compravendite di immobili in Italia
continuano a calare a causa della crisi
e dei ridotti risparmi delle famiglie: en-
tro fine anno, secondo Nomisma, la
componente residenziale dovrebbe
assestarsi a -6%, mentre quella per ne-
gozi e uffici a -3,6%. Con circa 575mila
compravendite nel 2011, si torna così
ai livelli del 1990 quando se ne erano
registrate poco meno di 556mila.

EURO/DOLLARO 1,3327

ALIMENTARE
Caffè e gelato
Illy entra in Grom

Illy entra nel capitale della società del-
la gelateria artigianale su larga scala
Grom, uno dei «microcasi» aziendali di
successo degli ultimi anni. Illy ha acqui-
stato, attraverso un aumento di capita-
le riservato, il 5% della Gromart (la con-
trollante di Grom) per 2,5 milioni. Ora
la Grom, che ha 45 gelaterie in Italia e
10 all’estero, viene valutata 50 milioni.

ALL SHARE
14688,46
-2,44%

Il bilancio sociale della Cgil:
«Una scelta di trasparenza»

LUIGINA VENTURELLI

Enrico Panini

pA convegno le esperienze di federazioni e organizzazioni regionali

p Panini: «Uno strumento per migliorare l’attività del sindacato»

NOKIA SIEMENS
Taglierà 17mila posti
entro il 2013

Nokia Siemens Networks taglierà 17
mila posti di lavoro a livello globale,
con lo scopo di ridurre i costi di un mi-
liardo di euro entro il 2013. «Credia-
mo che il futuro del nostro settore sia
rappresentato dalla banda larga mo-
bile e dai servizi e puntiamo a diventa-
re leader indiscussi in queste aree», di-
ce l’ad Rajeev Suri. Attualmente i di-
pendenti del gruppo sono 74mila.

FINCANTIERI
Fiom: «Riprendere
il tavolo allo Sviluppo»

La Fiom Cgil chiede al nuovo governo
la ripresa del tavolo ministeriale sulla
vertenza Fincantieri. La riunione fissa-
ta per il 9 novembre era stata sospesa
per la crisi di governo, «ma i problemi
rimangono tutti sul tavolo e vanno af-
frontati con la massima urgenza. Nei
cantieri il livello di tensione dei lavora-
tori per il crescente scarico di lavoro è
molto alto».

FTSE MIB
13915,78
-2,59%

Ieri, in un convegno nazionale,
la presentazione delle prime
esperienze di rendicontazione
sociale della Cgil, una scelta di
trasparenza comunicativa
sull’attività e sul ruolo del sinda-
cato nella società italiana.

MILANO

«Per le aziende è
marketing, a noi serve
per lavorare meglio»

È dedicata alla figura di Corradi-
noD’Ascanio,ilgenialeprogettistaaero-
nautico che inventò la Vespa, la grande
mostra ideata e curata dalla Fondazio-
ne Piaggio, con l’architetto Enrico Ago-
nigi, e aperta al pubblico nelle sale del
museo Piaggio a Pontedera da oggi si-
no al 31 gennaio. «Corradino D’Ascanio:
uomo,genio,mago, mitòpresentaaivi-
sitatori un percorso articolato in quat-
tro parti (l’uomo, il genio, il mago, il mi-
to) che racconta ai visitatori la geniale
unicità di uno dei grandi protagonisti
della storia industriale d’italia. Grazie a
numerosissimiprogetti,disegniorigina-
li, documenti e pubblicazioni dell’epo-
ca, e ai modelli più antichi e rappresen-
tativi di Vespa facenti parte della colle-
zionedelmuseopiaggio,lamostracele-
brasia CorradinoD’Ascaniosia lanasci-
ta di una vera e propria icona dello stile
e dell’industria italiana, conosciuta in
tutto il mondo. dalla nascita del primo
modello,la“98cc”brevettatadaD’Asca-
nio il 23 aprile del 1946.

Alla Piaggio
mostra sull’ideatore
della Vespa

PONTEDERA

Google
punta su
Google+

Google è pronta a eliminare definitivamente alcuni dei suoi servizi che hanno avuto
pocosuccessodimercato.La mossaèvoltaa«incoraggiaregliutentidi Googleacreare un
profilo sul social network Google+». Per fargli largo già a ottobre Google aveva chiuso
l’applicazione Buzz che aveva sollevato problemi di rispetto della privacy.
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